
POLITICA INTERNA 

Intervista televisiva a «Italia domanda» 
Proposti al Psi incontri sulla politica estera 
lo Stato sociale, la democrazia economica 
«Cominciamo ad entrare nel merito» 

«Inutile e dannoso» sciogliere le Camere 
senza aver avviato le riforme istituzionali 
Un governo costituente? «Questa proposta 
non è sul tappeto, ma non la escludo» 

Occhetto a Craxi: «Incontriamoci. » 

Il segretario Pds: «Non scegliere ora danneggia la sinistra» 
Il leader psi su Cossiga 
«La sessualità? 
Un tema importante» 
^Wm ROMA. Me CROCI, del prò» 
biema della sessualità in poli-
Oca, sui quale aveva •ironizza­
l o » presidente della Repub­
blica nelle sua polemica con il 

"Ma, cosa ne pensa? Il segreta­
rio soelaltta ti * sentito rtvbl-
gare 1» domanda ieri, durante 
una conferenza stampa sulla 
Stornata deHa lesta dette don­
na. Dapprima un po' Imbaraz­
zato ha cercato «fi girare U 
quesito alla responsabile dal­
le donno del Psi, Alma Cap-

"plerto, che gli ha rigettato la 
' palla, poi ha risposto con una 
battuta: «E' un problemadlcui 
ci slamo occupati Un dalla più 
temitela...». 

Il leader di via del Corso ha 
poi-aggiunto, più-seriamente. 

facendo intendete di conside­
rare di una certa importanza il 
tema: Orto, si tratta di una 
questione che abbraccia mol­
ti campi di interesse sociale e 
non solo la moralità. Campi 
che riguardano la sanila, il co­
stume, I diritti, l'istruitone. Te­
mi come questi - ha continua­
lo - sono di grandissimo rilie­
vo. Da parte delle forze politi­
che, peto, non li si affronta 
ancora come si dovrebbe. E* 
una materia che ha raggiunto 
alti livelli di analisi ma anche 
di dissacrazione». Poi. con ri­
ferimento all'Imminente verifi­
ca, ha concluso: «Non £ tra le 
priorità che sottoporremo al 
presidente del Consiglio, ma 
Ciò non significa che sia un te­
ma che trascuriamo». 

Occhetto propone nuovi incontri a Craxi, si mostra 
disponibile sulle riforme istituzionali, non esclude 
un «governo costituente» con Psi e De. E lascia inten­
dere che per scongiurare le elezioni anticipate il Pds 
giocherà molte carte. A tratti interlocutorio, a tratti 
deciso, Occhetto delinea cosi le linee di fondo che il 
nuovo partito, ormai in campo, seguirà nella diffici­
le partita politica di primavera 

FABRIZIO RONDOUNO 

••ROMA. Le elezioni antici­
pate? 'Inutili e dannose», dice 
Achille Occhetto. E lascia In­
tendere che il Pds non resterà 
alla finestra se e quando il tre­
no della crisi si metterà In mo­
to. Intervistalo dal Cri e da Ita­
lia domanda. Il segretario del 
Pds ha voluto lanciare un se­
gnale esplicito a Bettino Craxi 
e ha ripreso II filo delle riforme 
istituzionali, uno dei temi-car­
dine del nuovo partito della si­
nistra. Con toni ed espressioni 
interlocutorie, per l'Incertezza 
che sembra avvolgere la politi­
ca Italiana, ma soprattutto per 
non bruciare le carte, Occhetto 
ha in sostanza detto due cose. 

La prima e che non ha sen­

so parlare di elezioni anticipa­
te soltanto «per regolare pro­
blemi che per altra via la coali­
zione di governo non riesce a 
regolare». Pena la «disgregazio­
ne», lo •spappolamento» del si­
stema democratico, II trionfo 
delle Leghe. Le elezioni vanno 
bone se a procederle c'è la ri­
forma elettorale, primo tassel­
lo di una più generale riforma 
istituzionale che passa anche 
per un «ripensamento dello 
Slato sociale dopo la fine del 
reeganbmo» (è questo, tra l'al­
tro, uno del temi proposti a 
Craxi per una «discussione 
programmatica»). La seconda 
cosa che Occhetto manda a 
dire è che il Pds, nato dopo un 

lungo travaglio ma oggi a pie­
no titolo sulla scena politica, 
intende spendersi fino in fon­
do- «Preferiremmo avere come 
interlocutore il Psi», premette 
Occhetto. Magari per un «go­
verno costituente» una propo­
sta che allo stato «non e sul 
tappeto», ma che il leader del 
Pds «non esclude». Anche per­
che spetta alle «forze politiche 
fondamentali» della prima re­
pubblica il compito di «presen­
tare serie riforme». 

Insomma, nella difficile par­
tita politica di primavera, il Pds 
mostra di aver chiare le linee di 
fondo, le tappe fondamentali 
di un progetto politico orienta­
to alle rifórme e all'alternativa. 
E intanto tasta il terreno, studia 
le mosse di interlocutori e av­
versari. Perché la situazione è 
(un'altro che chiara. Le elezio­
ni paiono forse «un pochino 
più lontane», dice Occhetto, 
ma la verifica resta un'Incogni­
ta. I «cinque punti» di Craxi, ag­
giunge citando Andreotti, «son 
troppi o troppo pochi». Impor­
tante sarebbe «entrare nel me­
rito, nel concreto» Ma anche -
Occhetto lo sa bene - verifica­
re quale disponibilità politica 
ci sia effettivamente da parte 

socialista «I socialisti - dice -
sembrano ancora in un mo­
mento di attesa, vogliono ve­
dere la nostra forza reale Que­
sto è legittimo, anche se riten­
go che ritardare troppo la scel­
ta possa danneggiare la sini­
stra» 

Al Psi, Occhetto offre un 
ventaglio di possibili iniziative 
comuni A cominciare da un 
«immediato incontro» per di­
scutere la proposta De Miche-
list di una conferenza per la si­
curezza e la cooperazione nel 
Mediterraneo («Una nostra 
vecchia proposta», ricorda Oc­
chetto) e per dare cosi un se­
guito polìtico al comunicato 
congiunto con Craxi sul Golfo. 
Ma non è tutto: col Psi il Pds in­
tende discutere di Stato socia­
le, di democrazia economica, 
di legge antitrust, di rapporto 
fra pubblico e privato E le ri­
forme elettorali? Occhetto non 
le mette in agenda. Ma il suo 
tenersi volutamente nel vago 
può significare che I tempi an­
cora non sono maturi, e che 
un buon risultato richiede pa­
zienza e attenzione reciproca. 
Insomma, si comincia dal Me­
diterraneo per arrivare alle ri­

forme, vero nodo irrisolto del 
sistema politico italiano Cosi, 
Occhetto ribadisce le linee del­
la proposta pldiessina, e spie­
ga che si tratta di un sistema 
«parlamentare» e non «presi­
denziale». Ma subito aggiunge 
che la questione del premier 
(eletto aal popolo o designato 
dal Parlamento) è «seconda­
ria» Prima di Natale, a Pesaro, 
Occhetto aveva fatto capire di 
poter condividere l'elezione 
diretta del capo del governo, 
all'interno pero di un sistema 
in cui fosse chiara la contrap­
posizione di due schieramenti 
definiti. Poi non se ne pano 
più. Ma non è escluso che nel 
prossimi giorni, se davvero la 
riforma elettorale entrerà al 
centro della verifica, e se da 
parte socialista verrà qualche 
segnale, quel ragionamento 
pesarese tomi in primo piano. 

Una battuta Occhetto la ri­
serva anche a Cossiga («Credo 
di avere anch'io II senso dell'i­
ronia..», premette) Per ribadi­
re che «siamo arrivati ad un 
punto in cui è necessaria una 
riflessione serena di tutti i par­
titi sul potere di esternazione 
del Capo dello Stato». 

Internazionale socialista 
Tra Napolitano e Lafontaine 
confronto sull'adesione 
del nuovo partito 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOU 

• i FIRENZE. Per oltre un'ora 11 
leader della Spd Oskar Lafon­
taine e il ministro degli esteri 
del governo ombra del Pds 
Giorgio Napolitano, hanno 
parlato del ruolo dell'Europa 
dopo il conflitto nel Golfo, del-
l'integrazione europea, del fu­
turo della sinistra. Napolitano 
ha fatto una rapida puntata a 
Firenze per incontrare «l'amico 
Lafontaine», ospite della Re­
gione Toscana. Uno dei temi 
importante della conversazio­
ne non poteva non essere 
quello dell'adesione del Pds 
all'Intemazionale socialista. 

«Ho detto a Lafontaine che 
appena avremo messo a punto 
gli incari di lavoro nel nuovo 
partito, provvederemo ad in­
formare i principali partiti del­
l'Intemazionale socialista sulle 
conduzioni del congresso e 
sugli orientamenti generali del 
Pds». ha detto Napolitano ri­
spondendo ad una domanda 
dei giornalisti «Vedremo poi 
come e quando, concretizzare 
la richiesta di una nostra ade­
sione all'Intemazionale stessa. 
Gii nell'ultima seduta della di­
rezione abbiamo nominato un 
nuovo responsabile intema­
zionale nella persona di Piero 
Fassino e con lui lavoreremo 
in questa prospettiva» 

Circa il programma degli in­
contri, Napolitano pensa che 
tra marzo e aprile possano es­
sere visitate almeno cinque e o 
sei capitali per mettere a punto 
contatti con i partiti della sini­
stra europea. Tra I primi a sa­
ranno certamente, la Spd, i la­

buristi Inglesi, i socialisti spa­
gnoli e francesi Si pensa an­
che di nallacciare i rapporti un 
po' allentati con la socialde­
mocrazia svedese. 

Per quel che riguarda l'Euro­
pa si considera l'attuale come 
una fase di transizione che de­
ve riportare in primo piano le 
questioni che la guerra ha 
spinto sullo sfondo' non solo 
quelle economiche e moneta­
rie, ma sopratutto quelle della 
politica estera e della sicurez­
za comune, venficando fino in 
fondo l'impegno europeista 
delle sinistre. Chiusa l'informa­
zione sul colloquio con Lafon­
taine, che ha schivato le que­
stioni inteme. Napolitano ha 
risposto ad una domanda dei 
giornalisti sulla possibilità di 
elezioni anticipate. «La posi­
zione della De sembra deli­
nearsi in modo effettivo e non 
propagandistico contraria alle 
elezioni anticipate- la stessa ri­
chiesta di verifica di Craxi non 
mi sembra diromperne. Per 
quel che riguarda il Pds, non 
c'è alcuna posizione che auto­
rizzi a pensare che siamo favo­
revoli ad elezioni anticipate. 
Anche per lo questioni Istitu­
zionali non si può dire che tut­
te le carte siano sul tavolo con 
chiarezza. Se do* si vuol dare 
una risposta al quesito referen­
dario sulle preferenze con una 
legge o andando al referen­
dum». 

E sull'attacco del Presidente 
della Repubblica al Pds, cosa 
ne pensa t «Forse era meglio 
spiegare prima che era una 
battuta», ha detto Napolitano. 

Dall'esperienza politica nei «Quaderni rossi» di Raniero Panzieri all'adesione alla svolta della Bolognina 
Ecco chi sono e che cosa pensano del nuovo partito i due intellettuali di punta dello staff di Occhetto a Botteghe Oscure 

Michele Salvati 
«Ora siamo 

ANTOMoMtanmo 
M M I H V «I*jQft MMtldv Or* 
ventare un professionista della 
pottfca. Almeno per ora», li 
psoMMor Michela Salvali pone 
un limite invalicabile al suo in­
gresso nello staff del segretario 
Stirai. Achille Occhetto. Non 
può ovviamente Ipotecare II fu­
turo, ma tiene a ribadire che il 
suo contributo alle sorti del 
parato democratico della sini­
stro è H contributo di uno stu­
dioso di economia. Un atteg­
giamento coerente con la sto­
ria professionale • politica de) 
jxotegonista. Michele Salvati, 
cremonese di 54 anni, ha stu­
diato a Pavia, a Moenster e a 
Chambridge Ha cominciato 
ad insegnala corna assistemie 
di Svlos LalrfnJ aB'unlvefslta di 
Roma, ed ha proseguito negli 
atenei di Slena, Modena e To­
rino. Adesso è docente di isti­
tuzioni economiche al Politec­
nico di Milano, * col prossimo 
anno accademico si trasferirà 
alla facoltà di scienza politi­
che. Vh» nel capoluogo kmv 
bardo. * sposato con Bianca 
Boccali ed ha una Oglla di 20 
anni. 

,,Salvali Incontra la politica 
negli anni Sessanta, come- mili­
tante della Nuova sinistra. 

Iscritto «to todWctriom giova­
ni»» dai P»l, approda a «Qua­
derni rossi» • poi a «Quaderni 
piacentini» dopo aver cono­
sciuto Raniero Panzieri. U suo 
rapporto rimana sempre visi­
bilmente •estemo», di intellet­
tuale prestato alia politica. 
Lontano dalla cultura comuni­
sta. Salvati si riconosce nei filo­
ne del «socialismo libertario». 
E, bi questa collocazione pro­
fessionale e politica, percorre 
un tragitto Che lo porta a «Mi­
cromega», stiDe cui pagine 
continua a pensare un proget­
to politico-economico in qual­
che maniera anticipatore dello 
stesso Pds. 

Pane dunque da qui la sua 
marcia di avvicinamento all'i­
dea che Achille Occhetto sta 
covando, di un partito della si­
nistra «spendibile» nel quadro 
della politica italiana. Un parti­
to non più comunista che lavo­
ri per l'alternativa. Il segretario 
del Pds (allora Pel) e Salvati 
«/incontrano sulle stessa stra­
da. A conferma, Q professore 
dice: «Il mio arrivo nello staff 
non e- staio Intenzionale». La 
simpatia diventa adesione al 
progetto sulla base di un di­
scorso «necessario». Spiega 

Salvati: «lo sono partito da una 
convinzione maturata nel tem­
po. E cioè che fino a quando in 
questo paese ci fosse stato un 
partito che si chiamava ed era 
comunista, nessun cambia­
mento era possibile, tutto sa­
rebbe rimasto bloccato» Que­
sto argomento di studio e di ri­
cerca diventa a poto a poco 
urgenza di impegno. B profes­
sor Salvati scopra eh» n» vo­
glia di partecipare e di contri­
buire a costruire una possibili­
tà di ricambio delia classe di 
governo in questo paese. 

In che modo il professore In­
tende dare il suo contributo, e 
lui slesso a spiegarla «Abbia­
mo -dice- tre annidi tempoper 
stendere un programma di ri­
forme possibili. Un program­
ma semplice, comprensibile 
da tutti, senza neanche un 
pezzetto di sinistrese. Un pro­
gramma traducibile In inglese, 
perche andare in Europa vuol 
dire anche questo. Ecco, il 
prossimo congresso dei Pds 
dovrà discutere di questo, nel­
la maniera più limpida possi­
bile». Non ha, Salvati. la fretta 
di prefigurare schieramenti 
presenti o futuri. L'alternativa, 
naturalmente, rimane per lui II 
punto di approdo. Comprende 
ma non condivide la posizione 
di chi, anche all'interno del 
Pds, punta all'unita socialista. 
Dice: «Si potrebbe anche deci­
dere di chiudere baracca e di 
trasferirsi tutti nel Psi. Alcuni 
fra di noi, pochi, lo pensano. 
Ma mi sembra una strada poco 
praticabile, perche moltissimi 
del Pds sono orgogliosi della 
propria identità e perchè il Psi 
non è partito che può permet­
tersi di andare all'opposizione. 
Noi Invece dobbiamo costruire 

un partito di opposizione vera, 
e sottolineo vera, che prepari il 
momento del ricambio su un 
programma politicamente e 
culturalmente forte. Su quello 
si poti* costruire un'unita di 
intenti di tutta la sinistra. Oc­
correrà tempo, non e una cosa 
per roggi». 

Il pericolo maggiore che Sai-
vati scorge nel futuro det Pds è 
quello che lui chiama «seulet-
lamento», un rischio che il 
nuovo partito potrebbe credi-
tare dai vecchio Pei. Ecco co­
me lo spiega. «Dobbiamo stare 
attenti alle strizzatine d'occhio 
di Andreotti o di CraxL Si ripe­
terebbe la storia già patita dal 
Pei. Il partilo entra In orgasmo 
perchè li governo sembra a 
portata di mano, poi sul più 
bello si vede (battere la porta 
in faccia. Bisogna stare attenti: 
potrebbe accadere anche al 
Pds, specie In caso di elezioni 
anticipate e, dio non voglia, di 
risultato negative» Il concetto 
è sufficientemente chiaro, e 
assomiglia anche a una •con­
dizione* che Salvati pone al 
Pds nel momento in cui accet­
ta l'incarico nello stati del suo 
segretario generale. 

Semiprofessionista della po­
litica, almeno per ora, il pro­
fessore di economia ricorda 
che lo fa pei «passione», gratis 
e sacrificalxJo il suo tempo li­
bero. «Non intendo -avverte-
sottrarre allo studio e alla ricer­
ca. Dedicherò almeno quattro 
giorni la settimana all'Insegna-
memo. Impiegherò il rimanen­
te tempo a lavorare per li Pds». 
Per 11 futuro, una sola certezza: 
•Mi appassiona la politica ma. 
francamente, non mi attira la 
vita de) politico». 

Massimo Paci 
«Sì al dialogo 
con la società» 

- - - 1 ' ' • 

BRUNO UGOLINI 

•iROMA Volete sapere chi 
entra, con Massimo Paci, nel­
lo «staff» di Occhetto? E Inutile 
cercare sprazzi di mondanità. 
Bisogna andare in libreria. E 
allora scoprirete anche cose 
che sembrano appartenere 
ormai alla preistoria. Come 
quel secondo numero del 
•Quaderni Rossi», l'eretica rivi­
sta operaista di Raniero Pan­
zieri che conteneva un'analisi 
dèlie trasformazioni della 
classe operata nell'edilizia, 
dovuta proprio all'altera gio­
vanissimo Paci. Come è stra­
no Ir mondo. Quella rivista, 
tanto seducente per una inte­
ra generazione, vedeva allora 
un Incrocio di personaggi. 
C'era, tanto per fare un nome, 
Sergio Garavini, oggi intento a 
scommettere sulla rinascita 
del Pei. E c'era Michele Salva­
ti, approdato, insieme a Paci, 
nel cuore del Pds, accanto ad 
Occhetto. Tutti venivano, Ga­
ravini compreso, dall'area so-
cMtttta: eguali Illusioni, diversi 
approdi. «Le nostre analisi 
portavano ad Immediate con­
clusioni politiche e solo più 
tardi abbiamo capito le morte 
mediazioni necessarie», dice 
oggi Paci. Ma torniamo In li­

breria. C'è un volume (edizio­
ni «Il Mulino») sul mercato det 
lavoro e le classi sociali in Ita­
lia che. all'inizio degli anni 70. 
è stato un punto di riferimento 
per molti Altri volumi, poi. so­
no dedicati alla struttura so­
ciale italiana, a famiglia e 
mercato del lavoro I testi che 
fanno però di Paci un autore 
molto in sintonia con la «cul­
tura» del Pds sono quelli degli 
ultimi dieci anni, allorché pas­
sa dallo studio delle classi so­
ciali, allo studio delle politi­
che sociali. Ed ecco «Pubblico 
e privato nei moderni sistemi 
di Welfare», ecco «La sfida del­
la cittadinanza sociale». Paci 
diventa cosi un po', tra l'ai-
tro.il padre dell'Idea del «sala' 
no di cittadinanza», del «reddi­
to minimo garantito», il padre 
del Welfare formato duemila. 
Una elaborazione costruita 
confrontando le diverse espe­
rienze europee, come dimo­
stra anche un suo contributo 
ad un recente volume curato 
per la Laterza da Antonio Ru­
ben!: «Europa a confronto». 
Ed anche in questo lesto ritor­
na il nome di Salvati, eterno 
compagno di scorribande ac­
cademico-culturali. Ma, forse. 

il crocevia principale per uo­
mini come Paci è la rivista 
«Stato-Mercato», crogiuolo di 
esperienze diverse, ma tutte In 

altaiche modo collegate alta 
lustra italiana, con Reginl, 

Bagnasco, Gian Primo Cella, 
Gian Enrico Rusconi, Sabino 
Cassese, Giuliano Amato, 
Gianfranco Pasquino, Aris Ac­
conterò... Socialisti, studiosi 
vicini alla Osi. indipendenti di 
sinistra, comunisti. È il brodo 
di cultura di Massimo Paci 

Oggi ha 54 anni, insegna 
sociologia economica all'uni­
versità di Ancona, dove si è or­
mai tonnata una piccola 
«scuola», quasi con l'ambizio­
ne di contendere l'egemonia, 
anche sulle amministrazioni 
di sinistra, nelle politiche so­
ciali, alla scuola bolognese 
del cattolico di sinistra Achille 
Ardigò La vita privata del pro­
fessor Massimo? Non è facile 
aver notizie. Lo descrivono 
tutti come schivo e rigoroso. È 
circondato da donne. Ce la 
moglie Paola, organizzatrice 
di una cooperativa di ricerche 
e statistiche sociali. È la figlia 
di Tullio Vinay, una specie di 
papa dei valdesi, un pacifista 
ante-litteram. E ci sono le fi­
glie Barbara, di 22 anni che 
frequenta la facoltà di fisica 
all'università di Bologna, la li­
ceale Natalia di 17 anni. Co­
me è arrivato vicino alla politi­
ca? Con la legge trulla, nel '53. 
Qui il sedicenne Paci ha uno 
scatto di ribellione, aderisce 
al movimento di «unità popo­
lare», quello di Patri e Cala­
mandrei, gli ex-azionisti. Un 
movimento che confluì, poi, 
nel Psi. Ed ecco le esperienze 
tra i giovani socialisti, poi nel 

Michele Salvati Messorio Pad 

Psiup. e poi l'assenza di (esse­
re di partito, la vicinanza a Le­
lio Basso, I primi articoli su 
•Problemi del socialismo», gli 
studi (con un anno a Har-
ward). L'arrivo al Pds non è 
casuale, è frutto di una lunga 
ricerca, nel comitato scientifi­
co della Fondazione Basso, 
ma soprattutto nel direttivo 
del Cespe. C'è anche «una 
specie di servizio militare», 
una esperienza di consigliere 
regionale, come indipenden­
te di sinistra, nelle liste Pel, 
nelle Marche. E. prima del 
Congresso di Rimlnl, dove 
partecipa in qualità di «ester­
no», ha una Intensa collabora­
zione (15 articoli) con «Rina­
scita», interrotta, senza dram­
mi, dopo uno scambio pole­
mico, ma civile, di lettere con 
Asor Rosa. Il nome di Paci 
compare anche accanto a 
quello di Antonio Bassolino- è 
autore di una relazione alla 
conferenza programmatica, 
nel 'SO. Ancora oggi ne parla 
come di una iniziativa interes­
sante («ho riempito 23 pagine 
di appunti, ascoltando il di­
battito»), finita poi stritolala 
nel dibattito congressuale. 

Ma come si schiera il pro­

fessor Paci in quelle < 
tanto care al giornali? «Ho 
sempre approvato la svolta di 
Occhetto toul court È l'unico 
modo per non avere una 
identificazione troppo forte. 
Ho spesso trovato una affinità 
tra la mia riflessione accade­
mica e alcuni orientamenti di 
Occhetto». Ma proprio per 
questo, insiste, sono, come 
del resto lo stesso segretario, 
per «una fluidificazione dei 
rapporti interni». È una carat­
teristica dell'uomo, cercare di 
superare il correntismo esa­
sperato, partale di contenuti, 
dialogare. E quello che cer­
cherà di portare nello «staff» di 
Occhetto' il dialogo con la so­
cietà, il dialogo -con la comu­
nità accademica» E cercare di 
mantenere, per questa via, an­
che un più stretto contatto tra 
il Pds e una sinistra più vasta. 
Un dialogo che può avere una 
«valenza politica» importante, 
può servire a ricucire un tessu­
to. Il teorico del Welfare mo­
derno nei palazzi della politi­
ca. E forse anche questo e un 
modo per cercare di riformare 
un vecchio modo di far politi­
ca. Auguri. 

Italia Radio 
^Filo diretto 
| sul nuovo 

partito 
f tU ROMA «Una nuova forza 
> scende in campo per l'aitema-
* Uva e per la sinistra». Con que-
!" sto ttolo Italila Radio, l'emit-
;• tenie coHegata al Pds, mette in 
™ campo una serie di trasmlssio-
s ni che vedranno protagonisti 1 
V dirigenti del nuovo Partito de-
: rrncratlco detta sinistra, in di-
'' retto rapporto con gli ascolta-
." tori. Alla prima trasmissione. 
*,lunedi 11 alle 11 dt mattina. 
<: parteciperà Achille Occhetto, 
"che risponderà alle domande 
' ' poste per telefono sul temi che 
;"' Ttguardano l'identità del nuovo • 
, • partito, le sue Idee, f suol prò-
, gtammL Per intervenire è bene 
'prenotarsi ai seguenti numeri 
'•'dell'eminente radiofonica. 
' 06V679H12 - 6796539. Nei 
* «torni seguenti, alla sera alle 
"22, gli altri incontri: martedì 
- con Fabio Mussi, mercoledì 

con^fiMno Angius, giovedì 
Turco, Venerdì con 

_ J,pre*VOCfTOO»5i 

\ Consigliò nazionale del Pds. 

Torino 
Chiamparino 
segretario 
del Pds 
M TORINO È Sergio Chiam­
parino Il nuovo segretario del­
ia Federazione di Torino. £ sta­
to eletto con l'80 per cento dei 
voti del Comitato federale 
(178 su 215 votano, i voti con­
trari sono stati 12,25 gli aste­
nuti) Nella discussione 1 «co-
munisti democratici» avevano 
annunciato l'astensione men­
tre l'area Bassolino aveva la­
sciato •libertà di coscienza». I 
consensi ottenuti da Chiampa­
rino sono comunque superiori 
a quelli della maggioranza e 
degli esterni Secondo Piero 
Fassino, che ha partecipato al­
la riunione del Federale torine­
se per conto della Direzione 
nazionale, è stata fatta «un'otti­
ma scelta». Fassino ha anche 
ricordalo «l'opera di costruzio­
ne del Pda a Torino avviata con 
Intelligenza, passione e gene­
rosità da Giorgio Ardito, a cui 
va - ha detto - la gratitudine, 
- - * * - < — i - -«v _ _ — | | - É , s u jjk fc.Mi 

fononnetu e BnTiCBia Gì nnu 
noi». 

Un nuovo gruppo contesta il leader: «Solo avvilente e mediocre gestione del potere». 

«Nella De è l'eira dell'illegalità forlaniana» 
I giovani dell'area Zac all'attacco 

STEFANO 01MICHILI 

M ROMA «Nella De e co­
minciata l'era dell'illegalità 
forlaniana. E Forlanl è proprio 
I) tipico rappresentante di una 
classe pollca che paria ma 
non rispetta quello che dice». 
Sul segretario de continuamo 
a piovere accuse da tutti I 
fronti. Se nei giorni scorsi era 
sceso in campo II Movimento 
popolare, ieri è stata la volta 
del giovani della sinistre scu-
docrociata, che hanno pre­
sentalo la (oro nuova rivista, 
Centodltà, Dice Roberto Di 
Glovan Paolo, consigliere na­
zionale de e redattore della 
Discussione, il settimanale del 
partito: «Il congresso, secondo 
io statuto, sì doveva tenere a 
manto, invece è stato spostato 
non si sa a quando. Per que­
sto slamo in un regime di Ille­
galità». Però a maggio si terrà 
la conferenza nazionale.- Di 
Glovan Pack) sorride ironico: 

«Una specie di "Blob" politi­
co». La contestazione verso la 
segreteria e la maggioranza 
moderata che la sostiene è ra­
dicale. Ma critiche non man­
cano neanche verso la sinistra 
storica del partito, quella de-
mitiana, pei intendersi. «Tutto 
muta - è la loro accusa - . Ma 
partiti e istituzioni si muovono 
come vecchi brontosauri. An­
che la sinistra si farà risucchia­
re da quella De che sta ri­
schiando d) disperdere II pa­
trimonio del cattolici demo­
cratici in una grigia, avvilente 
e mediocre gestione del pote­
re». 

Alcuni dei vecchi notabili 
del partito, storcendo la boc­
ca, definiscono questi loro 
giovani compagni del «pasda-
ran». Ma chi cosa? E a cosa 
mirano? Fino a gualche mese 
fa il loro punto ai riferimento 
efa Leoluca Orlando. Ma 

quando l'ex sindaco di Paler­
mo ha fondato la sua Rete, lo­
ro hanno preferito rimanere 
dentro II vecchio partito, pro­
mettendo opposizione radi­
cale e a tutto campo. Quasi 
tutti loro sono arrivati alla De 
all'epoca delta segreteria Zac-
cagnlnl. E del vecchio Zac 
conversano l'idea di riuscire a 
moralizzare II partito, a cam­
biario. «Non sappiamo ancora 
bene quello che slamo - dice 
Di Glovan Paolo -, ma sappia­
mo quello che vogliamo- un 
partito laico, popolare, pro-
gressita. Le nostre priorità? Pa­
ce, ambiente e democrazia 
economica». Un programma, 
appunto, che fa a pugni con 
l'idea forlaniana della De. 
Con il giowane redattore del­
la Dtscussionec'è il capogrup­
po al comune di Ferrara, Da­
rio Franceschini, il consigliere 
comunale di Firenze Lapo Pi-
stelli, figlio di uno dei fondato­
ri deità sinistra di Base, il sin­
daco di Trento, Lorenzo Del­

la!, tutti gli ultime quattro pre­
sidenti della Fuci, l'organizza­
zione universitaria dei cattoli­
ci, qualche altro sindaco. E un 
centinaio di associazioni e cir­
coli cattolici sparsi per tutta la 
penisola. Da qui li nome di 
Centoattù per la nuova rivista, 
che si è già assicurata collo-
boratori prestigiosi come Er­
manno Corrieri, Romano Pro­
di, Giovanni Moro, Achille Ar­
digò, Piero Bassetti: intellet­
tuali di punta del cattolicesi­
mo democratico. 

Li unisce ai ciellinl, ex acer­
rimi nemici, proprio le accuse 
a Forlanl. «Il gioco degli schie­
ramenti non regge più - spie­
ga Pistelli - . E questo, ovvia­
mente, consente di poter tro­
vare con Mp punti di intesa e 
di raccordo su tanti temi Ma 
per parlare di intese forti con 
gli amici di amici di Mp - ag­
giunge - ci sono ancora que­
stioni da chiarire, a partire dal 
concetto a noi caro della laici­

tà della politica». Forte è la lo­
ro attenzione verso il Pds e il 
suo tentativo di rinnovamento 
della politica italiana. «Con il 
Pds ci si deve confrontare - di­
ce Di Glovan Paolo -. ci si può 
dividere, ma, se ci sono le 
condizioni, si può anche for­
mare una coalizione di pro­
gresso». E alla De chiedono 
maggiore apertura agli ester­
ni, una vera vita di sezione, 
l'incompatibilità tra cariche 
elettive e cariche di partito. E 
per I prossimi giorni si sono 
autoconvocab per una serie di 
di assemblee in vane città ita­
liane. A Roma hanno invitato 
anche II vicesegretario de Ser­
gio Mattarella. «Non ero l'ulti­
mo dei mohicanl - ironizza Di 
Giovan Paolo -, quando votai, 
da solo, contro la relazione di 
Forlanl all'ultimo Consiglio 
nazionale. Slamo in tanti, su 
una nuova frontiera. I mohica­
nl sono loro, rimasti immobili 
mentre tutto intomo cambia». 

Assemblea Nazionale 
degli Enti Locali per la pace 

Perugia • Venerdì 15 marzo 1991 
Sala dei Notali - Piazza IV Novembre 

Ore 9,30 
"Idee, progetti e impegni 
per una politica dì pace 

degli Enti Locali negli anni 90" 
Comunicazioni introduttive di: 

- Nemer Hammad, delegato dell'Olp 
in Italia 

- Padre Ernesto Balducd, direttore 
delle Edizioni Cultura della Pace 

- Prof. Antonio Paplsca, direttore del 
Centro per i Diritti Umani dell'Uni­
versità di Padova 
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